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Roma, 21 luglio 2020
Circolare n. 248/2020

Oggetto: Calamita naturali - Emergenza Coronavirus — Conversione del DL
Rilancio — Disposizioni per il settore del trasporto merci - Legge 17.7.2020,
n. 77, su S.0. alla G.U. n.180 del 18.7.2020.

Il Decreto Legge n.34/2020 (DL Rilancio), che rappresenta la manovra economica
di ricostruzione del Paese piu corposa della storia repubblicana approvata per af-
frontare gli effetti della pandemia di Coronavirus e del lockdown, & stato convertito
in legge.

Si illustrano di seguito le principali misure del provvedimento che interessano il set-
tore del trasporto merci.

Validita documenti di riconoscimento (art. 157) - E stata prorogata al 31 di-
cembre 2020 (in precedenza l'art. 104 c.1 del DL Cura Italia aveva previsto la pro-
roga al 31 agosto) la validita dei documenti di riconoscimento con scadenza succes-
siva al 31 gennaio, tra cui la patente di guida.

Interventi a favore delle imprese ferroviarie (art. 196) — Con la finalita di pro-
muovere la ripresa del traffico ferroviario € stata disposta la riduzione del canone
dovuto dalle imprese a Rete Ferroviaria Italiana per I'utilizzo dell'infrastruttura fer-
roviaria; in particolare, mentre fino al 30 giugno 2020 la riduzione & stata del 100
per cento, fino 31 dicembre 2020 la riduzione & del 40 per cento.

Marebonus e Ferrobonus (art. 197) — Per il 2020 & stata autorizzata la spesa per
finanziare ulteriormente gli incentivi per il trasporto combinato marittimo e ferrovia-
rio (art. 1 c. 647-649 L. n.208/2015): in particolare 30 milioni di Euro per il rifinan-
ziamento del Marebonus (che si aggiungono ai 20 milioni di Euro stanziati per il
2021 dalla Legge di Bilancio 2020) e 20 milioni di Euro per il Ferrobonus (che si ag-
giungono ai 14 milioni di Euro per il 2020 e ai 25 milioni di Euro per il 2021 stanzia-
ti dalla suddetta legge).

Misure per il sistema portuale (artt. 199 e 199bis) — E stata confermata per il
2020 alle Autorita di Sistema Portuale e all'Autorita di Gioia Tauro la possibilita di
ridurre fino all'azzeramento i canoni concessori ex articoli 16, 17 e 18 della legge n.
84/94 e ex art.36 del codice della navigazione ai concessionari che registrino un ca-
lo di fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'analogo periodo del 2019. Si
rammenta in particolare che i canoni dovuti fino a luglio potranno essere ridotti a
fronte di cali di fatturato nel periodo 1 febbraio - 30 giugno; i canoni dovuti da ago-
sto a dicembre potranno essere ridotti a fronte di cali nel periodo 1 luglio - 30 no-
vembre. Confermate anche le proroghe delle autorizzazioni attualmente in corso o
scadute nel periodo dal 31 gennaio al 19 maggio 2020 (ex art.16, 17 e 18 legge
n.84/94 ed ex art.36 codice navigazione).

In sede di conversione, al fine di velocizzare gli interventi di digitalizzazione nel ci-
clo di operazioni portuali & stata prevista la possibilita di effettuare in formato digi-
tale lo scambio di documenti tra privati o tra questi e la PA (quali certificazioni, do-
cumenti di trasporto, nulla osta e ogni documento necessario per le operazioni di
import ed export di merce).

E stato inoltre modificato I'articolo 16 della citata legge n. 84/94 nella parte in cui
regola l'autoproduzione delle operazioni portuali da parte dei vettori marittimi. In
particolare € stato stabilito che |'autorizzazione all’autoproduzione sara rilasciata, in
presenza di determinate condizioni, “qualora non sia possibile soddisfare la doman-
da di svolgimento di operazioni portuali né mediante le imprese autorizzate ai sensi
del medesimo articolo, né tramite il ricorso all'impresa o all’agenzia per la fornitura
di lavoro portuale temporaneo.” Con successivo decreto ministeriale saranno stabili-
te le modalita di attuazione della nuova disposizione.



Formazione macchinisti ferroviari (art. 208) - Per il 2020 la dotazione del Fon-
do destinato alla formazione dei macchinisti ferroviari del settore merci (art. 47
comma 11-quinquies L. n. 96/2017) & stato incrementato di 2 milioni di Euro. Si
rammenta che la L. n. 8/2020 di conversione del DL n.162/2019 (DL Milleproroghe)
ha incrementato il suddetto fondo di 100 mila Euro per il 2020 e di 1 milione di
Euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Riduzione pedaggi (art. 210) - E stata autorizzata la spesa di ulteriori 20 milioni
di Euro per il 2020 (portando le risorse definitive a un totale di circa 166,5 milioni di
Euro) per le riduzioni compensate dei pedaggi autostradali pagati dalle imprese di
autotrasporto merci per i transiti del 2019. Si rammenta che attualmente la proce-
dura di presentazione delle domande & terminata.

Contributo straordinario per le imprese di trasporto ferroviario (art. 214) -
Al fine di sostenere le imprese ferroviarie di trasporto merci, nonché quelle di tra-
sporto passeggeri, per i danni economici negativi dovuti alle misure emergenziali &
stata autorizzata la spesa di 70 milioni di Euro per il 2020 e di 80 milioni di Euro
annui dal 2021 al 2034. Le imprese dovranno rendicontare entro il 30 settembre i
suddetti effetti registrati tra il 23 febbraio e il 31 luglio 2020; le modalita di rendi-
contazione nonché |'assegnazione delle risorse saranno definite con decreto intermi-
nisteriale MIT-MEF.

Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 175/2020
Codirettore Allegato uno
Lc-Gr/gr
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LEGGE 17 luglio 2020, n. 77

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epide-
miologica da COVID-19.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34

Testo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (in Gazzetta Ufficiale - Se-
rie generale - n. 128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L), coordinato con la
legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 (in questo stesso Supplemento
Ordinario alla pag. 1), recante: «Misure urgenti in materia di salute, so-
stegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19».

La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:
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Titolo VI
Misure fiscali

Art. 157
Proroga dei termini al fine di favorire la graduale ripresa delle
attivita' economiche e sociali

1. In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, gli atti di accertamento, di contestazione, di
irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, diI
liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i1 quali i termini di
decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di sospensione di
cui all'articolo 67, comma 1,del decreto-legge 17 marzo 2020, n.l18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
scadono tra 1'8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020, sono emessi entro
il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo compreso tra il 1°
gennaio e 1l 31 dicembre 2021, salvo casi di indifferibilita' e
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urgenza, o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali che
richiedono il contestuale versamento di tributi.

2. Dal termine iniziale del periodo di sospensione di cui al comma
1, non si procede altresi' agli invii dei seguenti atti,
comunicazioni e inviti, elaborati o emessi, anche se non
sottoscritti, entro il 31 dicembre 2020:

a) comunicazioni di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,

b) comunicazioni di cul all'articolo 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633;

c) inviti all'adempimento di cui all'articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, «con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010 n.122;

d) atti di accertamento dell'addizionale erariale della tassa
automobilistica, di cui all'articolo 23, comma 21, del decreto-legge
6 luglio 2011 n.98, convertito, con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n.111;

e) atti di accertamento delle tasse automobilistiche di cui al
Testo Unico 5 febbraio 1953 n. 39 ed all'articolo 5 del decreto-legge
30 dicembre 1982 n. 953, convertito, con modificazioni dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53, limitatamente alle Regioni Friuli Venezia
Giulia e Sardegna ai sensi dell'articolo 17, comma 10, della legge 27
dicembre 1997 n. 449;

f) atti di accertamento per omesso o tardivo versamento della
tassa sulle concessioni governative per 1'utilizzo di telefoni
cellulari di cui alla Tariffa articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641.

2-bis. Gli atti, le comunicazioni e gli inviti di cui al comma 2
sono notificati, inviati o messi a disposizione nel periodo compreso
tra 1l 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, salvo casi di
indifferibilita' e urgenza, o al fine del perfezionamento degli
adempimenti fiscali che richiedono 11 contestuale versamento di
tributi. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1,
comma 640 della legge 23 dicembre 2014, n.190.

3. I termini di decadenza per la notificazione delle cartelle diI
pagamento previsti dall'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602,
sono prorogati di un anno relativamente:

a) alle dichiarazioni presentate nell'anno 2018, per le somme che
risultano dovute a seguito dell'attivita' di 1liquidazione prevista
dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) alle dichiarazioni deil sostituti d'imposta presentate
nell'anno 2017, per le somme che risultano dovute ai sensi degli
articoli 19 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917,

c) alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018, per le
somme che risultano dovute a seguito dell'attivita' di controllo
formale prevista dall'articolo 3é6é-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.600.

4. Con riferimento agli atti indicati ai commi 1 e 2 notificati nel
2021 non sono dovuti, se previsti, gli interessi per ritardato
pagamento di cui all'articolo 6 del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze del 21 maggio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136, e gli 1interessi per
ritardata iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodo
compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di notifica dell'atto
stesso. Con riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono
dovuti gli interessi per ritardato pagamento di cui all'articolo 6
del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21
maggio 2009 dal mese di elaborazione, e gli interessi per ritardata
iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodo compreso
tra 11 1° gennaio 2021 e la data di consegna della comunicazione.

5. Al fine del differimento dei termini di «cui al presente
articolo, 1'elaborazione o 1'emissione degli atti o delle
comunicazioni e' provata anche dalla data di elaborazione risultante
dai sistemi informativi dell'Agenzia delle entrate, compresi 1
sistemi di gestione documentale dell'Agenzia medesima.

6. Con uno o piu' provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono individuate le modalita' di applicazione del presente
articolo.

7. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in
205 milioni di euro per 1'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

7-bis. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si
applicano alle entrate degli enti territoriali.



7-ter. All'articolo 104, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,n.
27, le parole: «31 agosto 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2020».
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Capo III
Misure per le infrastrutture e i trasporti

Art. 196
Interventi a favore delle imprese ferroviarie

1. Al fine di sostenere 11 settore ferroviario per 1 danni
derivanti dalla contrazione del traffico ferroviario a causa
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e' autorizzata la spesa di
115 milioni di euro per 1'anno 2020 a favore di Rete Ferroviaria
Italiana S.p.A. a compensazione dei minori 1introiti relativi alla
riscossione del canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria
nel periodo tra il 10 marzo 2020 e il 30 giugno2020.

2. Nel periodo di cui al comma 1 Rete Ferroviaria Italiana S.p.A
dispone una riduzione del canone per 1'utilizzo dell'infrastruttura
ferroviaria per 1 servizi ferroviari passeggeri e merci non
sottoposti ad obbligo di servizio pubblico pari alla quota eccedente
la copertura del costo direttamente legato alla prestazione del
servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto
legislativo 15 luglio 2015, n. 112.

3. Per le stesse finalita' di cui al comma 1 e allo scopo di
promuovere la ripresa del traffico ferroviario e' autorizzata la
spesa di 155 milioni di euro per 1'anno 2020 a favore di Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A. Lo stanziamento di cui al periodo
precedente e' dedotto da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. dai costi
netti totali afferenti ai servizi del pacchetto minimo di accesso al
fine di disporre, dal 1° luglio 2020 e sino al 31 dicembre 2020,
entro 11 limite massimo del citato stanziamento, una riduzione del
canone per 1l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria:

a) pari al 60 per cento della quota eccedente la copertura del
costo direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario
di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 15 1luglio
2015, n. 112 per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti ad
obbligo di servizio pubblico;,

b) pari al 40 per cento della quota eccedente la copertura del
costo direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario
di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 15 1luglio
2015, n. 112 per 1 servizi ferroviari merci.

4. Il canone per 1'utilizzo dell'infrastruttura su cuil applicare la
riduzione di cui al comma 3 e' determinato sulla base delle vigenti
misure di regolazione definite dall'Autorita' di regolazione deil
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n.201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n.
214.

5. Il residuo dello stanziamento di cui al comma 3, conseguente
anche a riduzioni dei volumi di traffico rispetto a quelli previsti
dal piano regolatorio 2016-2021 e riferiti al periodo compreso tra 1l
1 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020, e' destinato a compensare il
gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale delle minori
entrate derivanti dal gettito del canone per 1'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria per 1'anno 2020. Entro il 30 aprile
2021 Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. trasmette al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e all'Autorita' di regolazione deil
trasporti una rendicontazione sull'attuazione del presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi
270 milioni di euro per 1'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 197
Ferrobonus e Marebonus

1. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 647, della legge
28 dicembre 2015, n.208, fermo restando quanto previsto dall'articolo
1, comma 110, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per 1'anno 2020.

2. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 648, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 1, comma 111, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e’
autorizzata la spesa di ulteriori 20 milioni di euro per 1'anno 2020.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro
per 1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.
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Art. 199
Disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi

1. In considerazione del <calo dei traffici nei porti italiani
derivanti dall'emergenza COVID-19, le Autorita' di sistema portuale e
1'"Autorita' portuale di Gioia Tauro, compatibilmente con le proprie
disponibilita' di bilancio e fermo quanto previsto dall'articolo
9-ter del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:

a) possono disporre, la riduzione dell'importo dei canoni
concessori di cui all'articolo 36 del codice della navigazione, agli
articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e di quelli
relativi alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri, dovuti in relazione all'anno 2020
ed ivi compresi quelli previsti dall'articolo 92, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n.l1l8, convertito, «con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n.27, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di
bilancio, allo scopo anche utilizzando il proprio avanzo di
amministrazione; la riduzione di cui alla presente lettera puo'
essere riconosciuta, per i canoni dovuti fino alla data del 31 luglio
2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel
periodo compreso tra il 1° febbraio 2020 e il 30 giugno 2020, una
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del
fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per 1
canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei
concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo compreso tra
il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del
fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato
nel medesimo periodo dell'anno 2019;

b) sono autorizzate a corrispondere, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di
bilancio, al soggetto fornitore di lavoro portuale di cui
all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n.84, un contributo, nel
limite massimo di 4 milioni di euro per 1'anno 2020, pari ad euro 90
per ogni lavoratore 1in relazione a clascuna gliornata di lavoro
prestata in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019,
riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del
sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19. Tale
contributo e' erogato dalla stessa Autorita' di sistema portuale o
dall'Autorita' portuale.

2. In relazione al rilievo esclusivamente locale della fornitura
del lavoro portuale temporaneo e al fine di salvaguardare Ila
continuita' delle operazioni portuali presso gli scali del sistema
portuale italiano, compromessa dall'emergenza COVID-19, fermo quanto
previsto all'articolo 9-ter del decreto-legge 28 settembre 2018,
n.109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n.
130, le autorizzazioni attualmente 1n corso, rilasciate ai sensi
dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n.84, sono prorogate di
due anni.

3. Al fine di ridurre gli effetti economici derivanti dalla
diffusione del COVID-19 e dalle conseguenti misure di prevenzione e
contenimento adottate:

a) la durata delle autorizzazioni rilasciate ai sensi
dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, attualmente 1in
corso o scadute tra la data del 31 gennaio 2020 e la data di entrata
in vigore del presente decreto, e' prorogata di 12 mesi;

b) a durata delle concessioni rilasciate nei porti ai sensi
dell'articolo 36 del codice della navigazione e dell'articolo 18
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonche' delle concessioni per 1la
gestione di stazioni marittime e servizi di sSupporto a passeggeri,
attualmente in corso o scadute tra la data del 31 gennaio 2020 e la
data di entrata in vigore del presente decreto, e' prorogata di 12
mesi;

c) la durata delle concessioni per 1l servizio di rimorchio
rilasciate ai sensi dell'articolo 101 del codice della navigazione
attualmente in corso o scadute tra la data del 31 gennaio 2020 e la
data di entrata in vigore del presente decreto, e' prorogata di 12
mesi.

c-bis) la durata delle concessioni per la gestione del servizio
ferroviario portuale attualmente in corso e' prorogata di 12 mesi.

4. La proroga di cui alle lettere a) e b) del comma 3 non si
applica in presenza di procedure di evidenza pubblica relative al
rilascio delle autorizzazioni o delle concessioni previste dagli
articoli 16 e 18 della 1legge 28 gennaio 1994, n. 84 ovvero
dell'articolo 36 del codice della navigazione, gia' definite con



1'aggiudicazione alla data del 23 febbraio 2020.

5. Fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 107, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, 1'agevolazione di cui ai commi da 98 a 106 del
medesimo articolo 1 si applica anche ai soggetti operanti nei settori
del magazzinaggio e supporto ai trasporti.

6. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti
dall'emergenza COVID-19 ed assicurare la continuita' del servizio di
ormeggio nei porti italiani, e' riconosciuto alle societa' di cui

all'articolo 14, comma l-quinquies, della legge 28 gennaio 1994,
n.84, nel limite complessivo di euro 24 milioni per 1'anno 2020, un
indennizzo per le ridotte prestazioni di ormeggio rese da dette
societa' dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto ai
corrispondenti mesi dell'anno 2019.

7. Per le finalita' di cui ai commi 1 e 6, e' istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con una
dotazione complessiva di euro 30 milioni per 1'anno 2020, destinato:

a) nella misura di complessivi euro 6 milioni a finanziare il
riconoscimento dei benefici previsti dal comma 1 da parte delle
Autorita' di sistema portuale o dell'Autorita' portuale di Gioia
Tauro, qualora prive di risorse proprie utilizzabili a tali fini;

b) nella misura di complessivi euro 24 milioni all'erogazione,
per il tramite del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
dell'indennizzo di cui al comma 6.

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato entro trenta giorni dall'entrata 1in vigore del presente
decreto, si procede all'assegnazione delle risorse di cui al comma 7,
nonche' alla determinazione delle quote di avanzo di amministrazione,
eventualmente utilizzabili da ciascuna delle Autorita' di sistema
portuale e dall'Autorita' portuale di Gioia Tauro per le finalita'
del comma 1, lettera a), nel limite complessivo di 10 milioni di euro
per 1'anno 2020.

8-bis. Al fine di sostenere la competitivita' deli servizi prestati
in ambito portuale nella fase di emergenza da COVID-19, dopo il comma
1 dell'articolo 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' inserito il
seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata 1in vigore della presente
disposizione, le unita' di lavoro di cui al comma 1 sono assegnate,
in misura proporzionale, agli uffici periferici cui fanno capo 1
principali porti e aeroporti sulla base del numero medio di
certificazioni rilasciate nell'ultimo triennio ».

8-ter. Al fine di accelerare gli interventi di digitalizzazione del
ciclo di operazioni portuali previsti nell'ambito dell'emergenza da
COVID-19, in deroga alle disposizioni vigenti e agli usi commerciali
di piazza, le certificazioni di qualunque natura destinate a
pubbliche amministrazioni o a privati, 1 documenti di trasporto, 1
nulla osta, 1 titoli di credito e ogni documento necessario ad
assistere le operazioni di Iimportazione e di esportazione di merce
possono essere inviati in formato digitale. Qualora 11 documento
cartaceo sia richiesto in originale, esso puo' essere sostituito da
idonee forme digitali di autenticazione ovvero trasmesso alle
autorita' richiedenti secondo modalita' conformi alle disposizioni in
materia di salvaguardia della salute adottate a seguito
dell'emergenza da COVID-19.

8-quater. Con riguardo alla societa' capogruppo e alle societa' del
gruppo di cui all'articolo 7, comma 9-sexies, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, per il fondo di cui all'articolo 26 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, qualora, durante lo stato di
emergenza dichiarato dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, siano 1intervenuti accordi collettivi volti a
modificare, ai sensi del comma 3 del citato articolo 26, 1'atto
istitutivo del fondo ma alla data di presentazione della domanda di
accesso alle prestazioni del fondo non sia stato ancora emanato 1l
decreto di cui al medesimo articolo 26, comma 3, le modifiche
apportate all'atto istitutivo producono effetti a decorrere dai
periodi di sospensione ovvero di riduzione dell'attivita' lavorativa
oggetto della suddetta domanda, anche se antecedenti alla medesima.
I1 Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e' ridotto di 4,95 milioni di euro per 1'anno
2020 e di 1,9 milioni di euro annul a decorrere dall'anno 2021.

9. Al fine di far fronte alle fluttuazioni dei traffici portuali
merci e passeggeri riconducibili all'emergenza COVID-19, fino allo
scadere dei sei mesi successivi alla cessazione dello stato
d'emergenza, le Autorita' di sistema portuale e 1'Autorita' portuale
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di Gioia Tauro possono, con provvedimento motivato, destinare
temporaneamente aree e banchine di competenza a funzioni portuali
diverse da quelle previste neil piani regolatori portuali vigenti.

10. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8 e 10-bis del presente
articolo, pari a 40 milioni di euro in termini di saldo netto da
finanziare e a 50 milioni di euro 1in termini di fabbisogno e
indebitamento, per 1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

10-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' istituito un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per 1'anno 2020. Le disponibilita'
del fondo, nel limite di 5 milioni di euro, sono destinate a
compensare, anche parzialmente, le Autorita' di sistema portuale dei
mancati introiti, in particolare derivanti dai diritti di porto,
dovuti al calo del traffico dei passeggeri e del crocieristi per
effetto dei provvedimenti legislativi assunti a tutela della salute
pubblica.

10-ter. Le disponibilita' residue del fondo di cui al comma 10-bis,
nel limite di 5 milioni di euro per 1'anno 2020, sono destinate a
compensare, anche parzialmente, le imprese di navigazione operanti
con navi minori nel settore del trasporto turistico di persone via
mare e per acque interne che dimostrino di aver subito, nel periodo
compreso tra il 1° febbraio 2020 e il 31 luglio 2020, una diminuzione
del fatturato pari o superiore al 20 per cento rispetto al fatturato
registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019, tenuto conto,
altresi', della riduzione dei costi sostenuti.

10-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e deil
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorita' di
sistema portuale, sono stabilite le disposizioni attuative dei commi
10-bis e 10-ter.

10-quinquies. L'efficacia delle misure di cui ai commi 10-bis e
10-ter del presente articolo e' subordinata, ai sensi dell'articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.

Art. 199 bis
Disposizioni in materia di operazioni portuali

1. Al fine di fronteggiare le emergenze derivanti dall'epidemia da
COVID-19 e di favorire la ripresa delle attivita' portuali,
all'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n.84, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera d) del comma 4 e' abrogata;,

b) dopo il comma 4 sono inseriti 1 seguenti:

« 4-bis. Qualora non sia possibile soddisfare la domanda di
svolgimento di operazioni portuali ne' mediante le imprese
autorizzate ai sensi del comma 3 del presente articolo ne' tramite il
ricorso all'im-presa o all'agenzia per la fornitura di lavoro
portuale temporaneo di cui, rispettivamente, ai commi 2 e 5
dell'articolo 17, la nave e' autorizzata a svolgere le operazioni 1in
regime di autoproduzione a condizione che:

a) sia dotata di mezzi meccanici adeguati;

b) sia dotata di personale idoneo, aggiuntivo rispetto all'organico
della tabella di sicurezza e di esercizio della nave e dedicato
esclusivamente allo svolgimento di tali operazioni;

c) sia stato pagato il corrispettivo e sia stata prestata idonea
cauzione.

4-ter. L'autorizzazione di cui al comma 4-bis e' rilasciata previa
verifica della sussistenza deil requisiti e delle condizioni 1ivi
previsti. Tale autorizzazione non e' compresa nel numero massimo di
cui al comma 7 ».

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
disposizioni per 1l'attuazione dei commi 4-bis e 4-ter dell'articolo
16 della legge 28 gennaio 1994, n.84, introdotti dal comma 1 del
presente articolo, anche relativamente alla determinazione del
corrispettivo e della cauzione e alla fissazione dei termini del
procedimento, tenendo conto delle esigenze di economicita' dei
servizi di trasporto pubblico locale di corto raggio.

*AAKAAXOMTSSTS* A,k

Art. 208
Disposizioni per il rilancio del settore ferroviario

1. All'articolo 47, comma ll-quinquies, del decreto-legge 24 aprile
2017, n.50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno



2017, n.96, i1l primo periodo e' sostituito dal seguente: «Al fine di
incrementare la sicurezza del trasporto ferroviario e' istituito,
nello stato di previsione del Ministero delle 1infrastrutture e dei
trasporti, un Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, destinato alla
formazione di personale impiegato in attivita' della circolazione
ferroviaria, con particolare riferimento alla figura professionale
dei macchinisti del settore merci.».

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a complessivi 2 milioni di
euro per 1'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 18, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n.109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.130.

3. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di cuil
all'articolo 1,comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n.232, e non
finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di
programma 2017-2021, la predetta Societa' e' autorizzata ad
utilizzare 1'importo di euro 25 milioni per 1'anno 2020 e di euro 15
milioni per 1'anno 2021 per la realizzazione del progetto di
fattibilita' tecnico-economica degli interventi di potenziamento, con
caratteristiche di alta velocita', delle direttrici ferroviarie
Salerno-Reggio Calabria, Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia e
Genova-Ventimiglia.

3-bis. Al fine di dare impulso e rilanciare 1l porto di Gioia
Tauro, 11 collegamento ferroviario Rosarno-San Ferdinando e il
relativo impianto assumono la qualificazione di infrastruttura
ferroviaria nazionale e sono trasferiti a titolo gratuito, previa
intesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la
regione Calabria, mediante conferimento 1in natura, al gestore
dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, che ne assume la gestione
al sensi e per gli effetti del decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione n.138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi per
1'adeguamento e 1lo sviluppo delle infrastrutture trasferite si
provvede secondo le modalita' previste nei contratti di programma di
cui all'articolo 15 del decreto legislativo 15 luglio 2015, n.112,
prevedendone 1l finanziamento prioritario nell'ambito del contratto
di programma-parte investimenti. Agli interventi per la manutenzione
della tratta di cui al primo periodo si provvede nell'ambito
dell'efficientamento annuale del contratto di programma-parte
servizi. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la
regione Calabria e la societa' Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.,
sentita 1'Autorita' portuale di Gioia Tauro, definiscono, d'intesa
tra loro, la programmazione delle attivita' finalizzate allo sviluppo
dell'area logistica a servizio del porto e dei connessi interventi di
adeguamento infrastrutturale e tecnologico nonche' 1 relativi
fabbisogni.

4. Al fine di garantire l'accessibilita' sostenibile in tempo utile
per lo svolgimento delle Olimpiadi 2026, Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. e' autorizzata ad utilizzare un importo di euro 7 milioni nel
2020, di euro 10 milioni nel 2021, di euro 14 milioni nel 2022, di
euro 15 milioni nel 2023, di euro 15 milioni nel 2024 e di euro 9
milioni nel 2025 per la realizzazione dell'intervento denominato
«Variante di Riga», nonche' di euro 11 milioni nel 2020, di euro 21
milioni nel 2021, di euro 29 milioni nel 2022, di euro 25 milioni nel
2023, di euro 19 milioni nel 2024, di euro 16 milioni nel 2025 e di
euro 10 milioni nel 2026 per la realizzazione del collegamento
ferroviario «Bergamo-Aeroporto di Orio al Seriox».

5. Al fine di effettuare interventi urgenti relativi alla mobilita'
a seguito del crollo del ponte sul fiume Magra e di garantire 1o
sviluppo della intermodalita' nel trasporto delle merci nella
direttrice est-ovest del Paese sulla rete TEN-T e' autorizzata la
spesa di euro 5 milioni nel 2020,di euro 16 milioni annui dal 2021 al
2025, di euro 14 milioni nel 2026, di euro 20 milioni nel 2027, di
euro 17 milioni nel 2028, di euro 14 milioni nel 2029, di euro 10
milioni nel 2030, di euro 7 milioni nel 2031 e di euro 3 milioni nel
2032 per gli interventi di raddoppio selettivo e di potenziamento

delle stazioni della linea ferroviaria Pontremolese (Parma-La
Spezia). Dette risorse si intendono immediatamente disponibili alla
data di entrata 1in vigore del presente decreto ai fini

dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.

5-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4 e 5 si
provvede, quanto a euro 18 milioni per 1'anno 2020, a euro 24 milioni
per 1'anno 2021, euro 36 milioni per 1'anno 2022, euro 33 milioni
per 1l'anno 2023, euro 30 milioni per 1'anno 2024, euro 26 milioni
per 1'anno 2025, euro 24 milioni per 1'anno 2026, euro 20 milioni
per 1'anno 2027, euro 17 milioni per 1'anno 2028, euro 14 milioni
per 1'anno 2029, euro 10 milioni per 1'anno 2030, euro 7 milioni
per 1'anno 2031 e a euro 3 milioni per 1'anno 2032, a valere sulle
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risorse del fondo istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n.232, relativamente alle risorse
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze e attribuite alla societa' Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. e, quanto a euro 5 milioni per 1'anno 2020, a euro 23 milioni
per ciascuno degli anni dal 2021 al2023, a euro 20 milioni per 1'anno
2024 e a euro 15 milioni per 1'anno 2025, a valere sulle risorse del
medesimo fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge n.232
del 2016 gia' trasferite al bilancio della societa' Rete Ferroviaria
Italiana S.p.A. Alla compensazione 1in termini di indebitamento e
fabbisogno, pari a euro 5 milioni per 1'anno 2020, a euro 23 milioni
annui per gli anni dal 2021 al2023, a euro 20 milioni per 1'anno 2024
e a euro 15 milioni per 1'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre2008, n.189.

*AAAAKXOMTSSTSH A, AN

Art. 210
Disposizioni in materia di autotrasporto

1. Al fine di assicurare sostegno al settore dell'autotrasporto,
tenuto conto del ruolo centrale rivestito nella gestione della
situazione emergenziale derivante dalla diffusione del contagio da
COVID-19, che costitulisce evento eccezionale ai sensi dell'articolo
107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea, ed al fine di assicurare, in tale contesto, un
adeguato sostegno di natura mutualistica alle imprese del settore,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 3, del
decreto-legge 28 dicembre 1998, n.451, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, e' incrementata di 20 milioni di
euro per 1'anno 2020.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, i consorzi, anche
in forma societaria, le cooperative e 1 raggruppamenti aventi sede in
Italia ovvero in altro paese dell'Unione europea iscritti all'Albo
nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano
1'autotrasporto di cose per conto terzi di cui all'articolo 1 della
legge 6 giugno 1974, n.298, ovvero titolari di licenza comunitaria ai
sensi del regolamento CE n.881/92 del 26 marzo 1992, entro novanta
giorni dall'entrata 1in vigore del presente decreto, versano
all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione
per 1'anno 2020 al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le
somme incassate successivamente al 1° gennaio 2017 e fino al 31
dicembre 2018 a titolo di riduzione compensata dei pedaggi
autostradali ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28
dicembre 1998, n.451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1999 n.40 e dell'articolo 45 della legge 23 dicembre 1999,
n.488, eventualmente rimaste nella loro disponibilita', 1in ragione
dell'impossibilita' di procedere al loro riversamento in favore deil
beneficiari aderenti al consorzio, alla cooperativa ovvero al
raggruppamento. Le somme restituite sono destinate 1in favore delle
iniziative deliberate dall'Albo nazionale delle persone fisiche e
giuridiche che esercitano 1'autotrasporto di cose per conto terzi,
per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione,
anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.

3. I1 Comitato centrale per 1'"Albo nazionale degli
autotrasportatori di cuil all'articolo 9 del decreto legislativo 21
novembre 2005, n.284, anche avvalendosi delle strutture centrali e
periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, provvede,
nell'ambito delle attivita' di cui alle lettere 1-ter) e l-quater)
del comma 2 del medesimo articolo 9, al monitoraggio ed al controllo
dell'adempimento degli obblighi previsti dal comma Z2.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

AAAAKXOMTSSTSHH*A*

Art. 214
Contributo straordinario a compensazione dei minori incassi dell'ANAS
e delle imprese esercenti attivita' di trasporto ferroviario.

1. A seguito della riduzione della circolazione autostradale
conseguente alle misure di contenimento e prevenzione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e' autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro annui dal 2021 al 2034 quale contributo massimo al fine di



compensare A.N.A.S. S.p.A. della riduzione delle entrate relative
all'anno 2020 riscosse al sensi dell'articolo 19, comma 9-bis, del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed 1integrate dall'articolo 15,
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente
articolo e' determinata nei 1imiti degli stanziamenti annuali di cui
al comma 1 con decreto del Ministro delle infrastrutture e deil
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
da adottarsi entro il 31 marzo 2021, previa acquisizione, entro il 31
gennaio 2021 di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione
delle entrate di cui al comma 1 per 1l periodo Interessato dalle
misure di contenimento e prevenzione di cui al comma 1 riferita al
differenziale per lo stesso periodo del 1livello della circolazione
autostradale tra gli anni 2019 e 2020.

2-bis. Al fine di garantire 1'accessibilita' sostenibile 1in tempo
utile per lo svolgimento dei Giochi olimpici invernali 2026, sono
trasferiti all'ANAS S.p.A. 10 milioni di euro per 1'anno 2020 per la

realizzazione dell'intervento denominato «SS 42-variante
Trescore-Entratico». All'onere derivante dal presente comma, pari a
10 milioni di euro per 1'anno 2020, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
265, comma 5, del presente decreto.

2-ter. Al fine di garantire 1'accessibilita' sostenibile 1in tempo
utile per lo svolgimento dei Giochi olimpici invernali 2026, all'ANAS
S.p.A. e' assegnata la somma di 10 milioni di euro per 1'anno 2020
per la realizzazione dell'intervento denominato «Collegamento tra la

strada statale n. 1l-tangenziale ovest di Milano-variante di
Abbiategrasso (tratta A da Magenta ad Albairate-tratta B
riqualificazione della strada provinciale 1l14-tratta c da

Abbiategrasso a Vigevano)». All'onere derivante dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro per 1'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
265, comma 5, del presente decreto.

3. E' autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per 1'anno 2020 e
di 80 milioni di euro annui dal 2021 al 2034 al fine di sostenere le
imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri
e mercl non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti
economici subiti direttamente Imputabili all'emergenza COVID-19
registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 luglio 2020.

4. Le imprese di cui al comma 3 procedono a rendicontare entro il
30 settembre 2020 gli effetti economici di cui al medesimo comma 3
secondo le modalita' definite «con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Le risorse complessivamente stanziate di cui al comma 3 sono
assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre
2020.

6. L'erogazione dei fondi assegnati ai sensi del comma 5 e'
subordinata alla dichiarazione di compatibilita' da parte della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea.

7. Agli oneri di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo, pari a
70 milioni di euro per il 2020, e 105 milioni di euro annui dal 2021
al 2034, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

*AAKXKOMTSGTSH KA AKX
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